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Nuovo Decreto Energia in GU

A partire dal 10 dicembre scorso, è entrato in vigore il recente Decreto Energia (D.L. 
n. 181/23), ufficialmente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 287 datata 9 dicembre 
2023. Questo decreto comprende varie disposizioni, incluso il supporto alle imprese 
ad elevato consumo energetico e interventi relativi alla ricostruzione nelle aree col-
pite da eventi eccezionali avvenuti dal 1° maggio 2023 in poi. Nel primo segmento 
del decreto (dall’articolo 1 al 14), sono illustrate le azioni per quanto riguarda l’e-
nergia, le disposizioni urgenti per garantire la sicurezza energetica del Paese e per 
promuovere l’uso delle fonti rinnovabili di energia. Di particolare rilievo è l’articolo 
17 che riguarda l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole 
danneggiate dalle avversità atmosferiche eccezionali tra ottobre e novembre 2023.
Contrariamente a quanto stabilito nell’articolo 5, comma 4, del D.Lgs. n. 102/04, le 
aziende agricole, incluso le cooperative che si occupano di produzione agricola e si 
trovano nella Regione Toscana, possono usufruire degli interventi per favorire il 
ritorno all’attività economica e produttiva, anche nel caso in cui non abbiano stipu-
lato polizze assicurative agevolate per coprire tali danni, “utilizzando le risorse pre-
cedentemente assegnate alla Toscana fino a un massimo di 6 milioni di euro”. Altri 
interventi a favore delle zone toccate dall’alluvione dello scorso 2 novembre sono 
previsti nell’articolo successivo, il 18. Si applica il regime di aiuto previsto dal de-
creto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 mag-
gio 1989, n. 181, al fine di garantire il mantenimento dei posti di lavoro e il completo 
recupero della capacità produttiva. Sono stanziati fino a un massimo di 50 milioni 
di euro per gli interventi indicati nel primo comma dell’articolo 18 sopracitato. 
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Ravvedimento speciale  
per l’indebito utilizzo  
in compensazione di crediti 

La trasgressione relativa all’uso improprio della compensazione di crediti non dovu-
ti o inesistenti può essere regolarizzata attraverso il meccanismo del ravvedimento 
speciale. Tale regolarizzazione implica la correzione dell’infrazione e il pagamento 
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https://drive.google.com/file/d/1kmUdIlp-z5HLD7g2aclTabZoKoWcAaUj/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1VbV-hz0qTjkKDP6B2AjB2cDWUI1GQgBW/view?usp=drive_link
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delle relative sanzioni, dilazionato nel caso in cui la prima rata venga pagata entro 
il 30 settembre 2023, oppure effettuato in un’unica soluzione se avviene entro il 20 
dicembre 2023. Questa possibilità è subordinata al fatto che la compensazione dei 
crediti sia avvenuta entro il 31 dicembre 2021 e che la dichiarazione sia regolare, 
escludendo i casi in cui il contribuente sia legittimamente esentato dall’obbligo.
Attraverso la risoluzione n. 67 datata 6 dicembre, l’Agenzia delle Entrate ha offerto 
chiarimenti riguardo alla disposizione normativa disciplinata dall’articolo 1, commi 
da 174 a 178, della Legge n. 197/2022, interpretata dal legislatore nell’articolo 21 del 
Decreto Bollette (D.L. n. 34/2023). La disposizione interpretativa autentica, come 
riportato nel documento di prassi, ha specificato che sono soggette a regolarizza-
zione tramite il ravvedimento speciale “in generale tutte le violazioni per le quali 
è applicabile l’istituto del ravvedimento ordinario di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 
n.472/97, commesse nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 e nei periodi 
precedenti, a condizione che la dichiarazione relativa al periodo d’imposta sia stata 
correttamente presentata”. Restano escluse le violazioni relative all’omissione della 
dichiarazione e “relative a imposte non periodiche, per le quali non è prevista la 
presentazione di una dichiarazione annuale”.
La risoluzione ha anche precisato i criteri per individuare le violazioni soggette a 
questa forma di ravvedimento. In sintesi, sono considerate per la regolarizzazione 
tutte le trasgressioni commesse fino al 31 dicembre 2021 e negli anni precedenti. 
Per quanto concerne l’uso improprio di crediti d’imposta, ciò che conta è il momen-
to in cui è stata commessa la violazione e non quando essa è stata riportata, se 
richiesto, nel campo apposito della dichiarazione annuale. Tuttavia, sono sempre 
escluse dal ravvedimento speciale le violazioni concernenti crediti d’imposta utiliz-
zati in compensazione dopo il 31 dicembre 2021, come specificato dall’amministra-
zione finanziaria. 
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Come alimentare il portafoglio 
elettronico del Libretto Famiglia

L’INPS, mediante il messaggio n. 4380/2023, fornisce indicazioni su come effettuare 
ricariche al portafoglio elettronico per il Libretto Famiglia e il Contratto di prestazione 
occasionale. Affinché sia possibile usufruire dei servizi di lavoro saltuario, come stabi-
lito dal decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito e modificato dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, è necessario che colui che usufruisce del servizio abbia precedentemente 
provveduto a finanziare il proprio portafoglio telematico.
Questa provvista serve per coprire il pagamento del compenso al prestatore, l’adempi-
mento degli obblighi contributivi previdenziali e i costi gestionali associati alle attività. 
Il soggetto che richiede il servizio può versare le somme tramite il modello “F24, Ele-
menti identificativi” (ELIDE), specificando i dati identificativi e le causali di pagamento 
relative al Libretto Famiglia (LIFA) o al Contratto di prestazione occasionale (CLOC).
Il versamento può essere eseguito anche attraverso il Portale dei Pagamenti sul sito 
istituzionale www.inps.it, accedendo con l’identità digitale (SPID di almeno livello 2/
CIE/CNS). Una volta indicato l’importo da versare, è possibile generare un bollettino e 
scegliere una delle due modalità di pagamento “pagoPA” disponibili: Pagamento online 

“pagoPA” e Avviso di Pagamento “pagoPA” (disponibile a partire dal mese di dicembre 
2023). È possibile trovare l’elenco degli operatori e dei canali autorizzati a ricevere i 
pagamenti tramite “pagoPA” sul sito www.pagopa.gov.it.
In aggiunta, a partire dal mese di dicembre 2023, sull’AppIO e su MyINPS sarà attiva 
una funzionalità di notifica relativa alle comunicazioni destinate agli utilizzatori del 
Libretto Famiglia e ai relativi prestatori. 

TFR: acconto imposta su 
rivalutazione stimata nel 2023

Entro il 16 dicembre di ogni anno, i sostituti d’imposta possono determinare l’antici-
po dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del fondo TFR. Questo calcolo può ba-
sarsi sulla presunta rivalutazione accantonata nel 2023 nel medesimo fondo, anziché 
utilizzare il metodo storico. Si può considerare l’indice ISTAT attuale anziché quello 
dell’anno precedente per evitare crediti durante il saldo. L’Agenzia delle Entrate, con la 
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https://drive.google.com/file/d/1wyzsz9T5EIV3rnika2F3ZMz8qcf2bEMD/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1UecrxF0uDNWEJCiK2lgAs1T60qALJ50W/view?usp=drive_link
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risoluzione n. 68 del 7 dicembre scorso, ha accolto l’interpretazione del Consiglio Na-
zionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro. Quest’ultimo sosteneva la possibilità di 
calcolare l’anticipo considerando la presunta rivalutazione del TFR alla fine dell’anno, 
fissando l’imposta al 90% di tale importo. Questo è in linea con il D.Lgs. n. 47/2000, che 
permette un calcolo “presuntivo” alternativo a quello “storico”.
Il Consiglio Nazionale ha notato che nel 2022 l’indice ISTAT ha influenzato significati-
vamente la rivalutazione del TFR al 31 dicembre 2022, con un tasso del 9,97%. Questo 
ha impattato l’imposta sostitutiva scadente il 16 febbraio di quest’anno. Nel 2023, si 
prevede un coefficiente presumibilmente inferiore, influenzando l’imposta dovuta il 16 
febbraio 2024. Utilizzare l’indice ISTAT dell’anno precedente entro il 16 dicembre pros-
simo porterebbe a un credito recuperabile l’anno successivo, secondo quanto eviden-
ziato dall’Istante. L’Agenzia ha confermato la visione del Consiglio Nazionale sull’appli-
cazione del calcolo “presuntivo”, richiamando la circolare n. 50/E/2002. Quest’ultima 
specifica che per i dipendenti che cessano nel corso dell’anno, l’anticipo è pari al 90% 
dell’imposta trattenuta sulla rivalutazione al momento della cessazione.
Qualora l’anticipo risultasse insufficiente rispetto all’imposta dovuta, l’Erario ha preci-
sato che la mancanza sarà soggetta alla sanzione dell’art. 13 del D.Lgs. n. 471/1997, ma 
è possibile regolarizzare la violazione spontaneamente tramite il ravvedimento opero-
so (art. 13, D.Lgs. n. 472/1997). 

Versione aggiornata del portale 
incentivi.gov.it

Il portale incentivi.gov.it ha subito un aggiornamento e un restyling grafico, curato dal 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy – Direzione generale per gli incentivi alle 
imprese e sviluppato con il supporto tecnico di Invitalia. Questo portale mira a divul-
gare, tra le altre informazioni, bandi, avvisi e altri strumenti di agevolazione attivati in 
tutto il territorio italiano, rivolgendosi sia agli aspiranti imprenditori che alle imprese 
già operanti. Le principali novità del sito, come affermato in una nota del Ministero, 
includono un miglioramento degli strumenti di ricerca tramite un assistente digitale 
basato sull’intelligenza artificiale e la possibilità di inserire agevolazioni di interesse 
personale nella sezione “preferiti”. È inoltre possibile visualizzarle in un’agenda, con-
frontarle e ricevere suggerimenti in base alle ricerche effettuate.
Questo strumento si rivela particolarmente utile per le Pubbliche Amministrazioni, 

01
12
23

https://www.mimit.gov.it/it/notizie-stampa/online-la-nuova-versione-del-portale-incentivi-gov-it-strumento-semplice-ed-efficace-per-trovare-le-agevolazioni-della-p-a
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permettendo loro di promuovere le proprie agevolazioni, in linea con quanto stabilito 
dalla “delega incentivi” (legge n. 160/2023). Il Ministero ha specificato che per agevola-
re le attività delle PA coinvolte nella gestione di bandi e aiuti, è previsto il riuso dei dati 
già presenti nel Registro Nazionale degli aiuti di Stato. Inoltre, sarà possibile accedere 
a un’area riservata contenente report e dati aggiornati sui bandi attivati, fornendo così 
informazioni utili per la pianificazione di nuove iniziative. È importante ricordare che 
incentivi.gov.it è finanziato con risorse comunitarie dal PON Governance e Capacità 
Istituzionale 2014-2020. 

PrestO INPS agricoltura

Con la circolare n. 102 datata 12 dicembre 2023, l’INPS ha delineato le caratteristiche di 
un nuovo istituto sperimentale denominato “Lavoro occasionale a tempo determinato 
in agricoltura” (LOAgri). Questo costituisce un regime speciale per il lavoro occasio-
nale di natura transitoria, attivo nel biennio 2023-2024, come previsto dalla legge di 
Bilancio 2023 (articoli da 343 a 354 della legge 29 dicembre 2022, n. 197).
La circolare offre dettagli sulla natura e sulle specifiche delle prestazioni di lavoro 
occasionale a tempo determinato, delineando altresì le modalità di svolgimento di tali 
attività e gli adempimenti ad esse connessi. 

Campagna informativa  
per l’Assegno di inclusione

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha avviato una nuova campagna infor-
mativa tramite spot televisivi e radiofonici per comunicare ai cittadini l’accessibili-
tà, a partire dal primo gennaio 2024, del nuovo strumento dell’Assegno di inclusione. 
Quest’ultimo è stato istituito attraverso il cosiddetto Decreto Lavoro 2023.
Il claim adottato dal Ministero, che rappresenta l’obiettivo sotteso all’introduzione di 
questa nuova misura nazionale di sostegno economico e di inclusione sociale e profes-
sionale, è “Un percorso per ognuno, una prospettiva per tutti”. L’Assegno di inclusione 
mira a fornire supporto alle famiglie, in particolare a quelle con almeno un membro 
minorenne, ultrasettantenne, disabile o in condizioni di grave disagio e marginalità, 
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https://drive.google.com/file/d/1SoeyznWyLZX-udaA-QYdujxe6jQdQHk0/view?usp=drive_link
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/decreto-lavoro/Pagine/assegno-di-inclusione
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Contributi INAIL anno 2023 – 
riduzione

L’Inail ha emesso la circolare n. 55 datata 7 dicembre 2023, volta a offrire istruzioni 
riguardo alla diminuzione dei premi e contributi per settori/gestioni in cui il proces-
so di revisione tariffaria non è stato ultimato.
La riduzione si applica in esclusiva:
• ai premi speciali per l’assicurazione contro malattie e lesioni derivanti da raggi X 

e sostanze radioattive, come definito dalla legge 20 febbraio 1958, n. 93; 
• ai contributi assicurativi della gestione agricoltura indicata nel titolo II del de-

creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, riscossi in forma 
unificata dall’Inps.

Tuttavia, tale riduzione non sarà applicata a premi e contributi sopra citati qualora, 
a partire dal 1° gennaio 2024, si verifichi l’aggiornamento delle rispettive tariffe.
La circolare ribadisce che l’identificazione dei beneficiari della riduzione dipende 
dalle tendenze degli incidenti aziendali. Sono previsti criteri differenziati basati sul 
periodo di attività dell’azienda, distinguendo tra attività iniziate oltre un biennio fa 
e quelle iniziate entro un biennio. 
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così come alle persone più vulnerabili.
I requisiti per accedere all’Assegno di inclusione comprendono la residenza, cittadi-
nanza e soggiorno, l’ISEE (fino a 9.360 euro), la situazione reddituale del beneficiario e 
del nucleo familiare, nonché la partecipazione a un percorso personalizzato di attiva-
zione e inclusione sociale e lavorativa. 

Comunicazioni Obbligatorie: Nota 
relativa al III trimestre 2023

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha reso pubblica, l’11 dicembre 2023, la 
Nota trimestrale relativa al III trimestre 2023, proveniente dal Sistema Informativo 
Statistico delle Comunicazioni Obbligatorie del medesimo Ministero.
La Nota espone dettagli riguardanti le attivazioni, le trasformazioni a tempo indeter-
minato e le cessazioni dei rapporti di lavoro dipendente e parasubordinato. Inoltre, 
fornisce un’analisi delle quantità e delle tendenze dei tirocini extracurriculari.
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https://drive.google.com/file/d/1sxbhowHkh-f9_ZaFxOv8hnhSXyATf4WD/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1Q_igSvlj0BBOqMFJRaa6OQiqRZkbsldg/view?usp=drive_link
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Servizi per l’impiego: Rapporto 
ANPAL di monitoraggio 2022

L’ANPAL ha presentato il Rapporto di monitoraggio dei Servizi per l’impiego del 
2022 il 6 dicembre 2023. Il rapporto evidenzia che il sistema sta vivendo una fase 
di riorganizzazione, con interventi strutturali attuati per colmare carenze storiche 
nei centri per l’impiego. Sono state introdotte nuove modalità di gestione e valuta-
zione dei servizi offerti, con l’obiettivo di migliorare l’assistenza alle persone. Si è 
notato un aumento dei servizi offerti e delle attività di politica attiva, ma persistono 
disparità territoriali e carenze di personale, sebbene sia stato avviato un processo 
di assunzione. Inoltre, si è iniziato a vedere un impatto positivo sulle infrastrut-
ture degli uffici, con l’introduzione di nuove attrezzature informatiche e l’offerta 
crescente di servizi online. 

ISTAT: esportazioni delle regioni 
italiane III trimestre 2023

Nel terzo trimestre del 2023, si evidenzia un significativo aumento percentuale delle 
esportazioni nel Sud e nelle Isole (+7,9%), mentre nel Nord-est si osserva un incre-
mento più modesto (+1,7%). Al contrario, si registra una diminuzione delle esporta-
zioni sia nel Nord-ovest (-2,4%) che nel Centro (-3,9%).
Per quanto riguarda il periodo da gennaio a settembre del 2023, l’analisi mostra 
variazioni marcate nelle esportazioni su base annua: si osserva un aumento ele-
vato nel Sud (+15,9%), più contenuto nel Nord-ovest (+3,5%) e limitato nel Nord-est 
(+0,2%). Al contrario, si registrano contrazioni nel Centro (-1,6%) e un calo più ac-
centuato nelle Isole (-20,2%).
Nel periodo di riferimento, si rilevano significativi incrementi nelle esportazioni in 
regioni come Campania, Calabria, Molise, Abruzzo, Basilicata, Piemonte e Toscana. 
Al contempo, si segnalano contrazioni nelle esportazioni dalla Sardegna, Valle d’A-
osta, Sicilia, Lazio e Marche.
Nel medesimo periodo, l’incremento delle vendite di autoveicoli dal Piemonte e di 
articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici dalla Campania e Toscana han-
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https://drive.google.com/file/d/1myjPs5i94jizxm17EKnxVPtX2QpJxYGB/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1pcrUoows0R4sDt_zfoYET_BuFCBcMOMm/view?usp=drive_link
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no contribuito positivamente alla crescita delle esportazioni nazionali. D’altra par-
te, la contrazione delle esportazioni di prodotti petroliferi raffinati dalla Sicilia e 
Sardegna ha influito negativamente sulla variazione complessiva delle esportazioni.
Le maggiori contribuzioni alla crescita annua delle esportazioni nazionali deriva-
no principalmente dall’incremento delle vendite delle Marche verso la Cina, della 
Campania verso la Svizzera, della Toscana verso gli Stati Uniti e del Piemonte ver-
so Francia, Germania e Spagna. Inversamente, si osservano impatti negativi nelle 
esportazioni delle Marche verso Belgio, Stati Uniti e Germania, della Toscana verso 
la Svizzera e del Lazio verso Belgio e Germania.
Nell’analisi a livello provinciale, si evidenziano prestazioni positive in alcune città 
come Napoli, Torino, Milano, Siena, Livorno, Monza e Brianza, Firenze, Bologna, 
Bergamo e Modena, mentre si segnalano impatti negativi maggiori in città come 
Siracusa, Cagliari, Ascoli Piceno, Latina, Brescia e Roma. 

Agenzia delle Entrate: il mercato 
immobiliare nel terzo trimestre 2023

Da oggi sono accessibili online, sul sito web dell’Agenzia delle Entrate, le ultime ana-
lisi dell’Osservatorio del mercato immobiliare (OMI) che riportano i dati sulle tran-
sazioni riguardanti residenze, uffici, negozi, magazzini commerciali e terreni. Que-
sti dati sono aggiornati per il periodo compreso tra luglio e settembre di quest’anno.
I report evidenziano 157.000 acquisti nel settore delle abitazioni e circa 30.000 tran-
sazioni nel settore commerciale e terziario. Questi resoconti trimestrali, rilasciati 
nel trimestre successivo a quello di riferimento, offrono una panoramica sull’anda-
mento dei mercati immobiliari, con approfondimenti relativi alle varie zone, capo-
luoghi e principali città. Le informazioni sono tratte dalle annotazioni degli atti di 
compravendita, registrate presso gli uffici di pubblicità immobiliare dell’Agenzia, e 
sono incrociate con i registri catastali e del territorio.
I tre report sono disponibili sul sito https://www.agenziaentrate.gov.it/, seguendo il 
percorso: cittadini > fabbricati e terreni > Osservatorio del Mercato Immobiliare > 
pubblicazioni. 
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https://drive.google.com/file/d/1RGu8aEDVc1phCSCrT6aufCcH0LiuGCd1/view?usp=drive_link
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Agenzia delle Entrate:  
Scadenzario Fiscale dicembre 2023

Venerdì 15 dicembre

• IVA - Adempimenti: Regolarizzazione della mancata certificazione dei corrispettivi.

Lunedì 16 dicembre

• ASSISTENZA FISCALE - Imposta trattenuta dal sostituto d’imposta: Versamento.
• IMU - Imposta municipale - Generalità dei contribuenti: Versamento rata a saldo 

per il 2023.
• CEDOLARE SECCA / IMPOSTE SUI REDDITI - Contratti di locazione breve – 
• Intermediari immobiliari - Ritenute operate: Versamento.
• REDDITI DI NATURA FINANZIARIA - Imposta sostitutiva: Versamento.
• REDDITI DI NATURA FINANZIARIA - Ritenuta d’acconto: Versamento.
• REDDITI DI CAPITALE - Risparmio amministrato: Versamento acconto imposta so-

stitutiva.
• IMPOSTA SULLE TRANSAZIONI FINANZIARIE – cosiddetta “Tobin Tax”: Versa-

mento.

IVA: 
• Contribuenti mensili - Mese di novembre 2023: Versamento;
• Pubbliche amministrazioni e soggetti con fatture “split payment”: Versamento 

dell’imposta.
• IMPOSTA SUGLI INTRATTENIMENTI - Attività svolte a carattere continuativo: 

Versamento.
• ACCISE: Versamento imposta.
• IVA E RITENUTE ALLA FONTE - Ravvedimento: Tardivo versamento - Entro 30 

giorni dalla scadenza.
• IMPOSTE SUI REDDITI - Ritenute alla fonte: Versamento
• ADDIZIONALI REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF - Redditi di lavoro dipen-

dente e assimilati: Versamento.
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https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/scadenzario/main.php
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Mercoledì 20 dicembre

DEFINIZIONE AGEVOLATA:
• Definizione liti: versamento rateale delle somme dovute;
• Ravvedimento speciale delle dichiarazioni relative al periodo di imposta in corso al 

31 dicembre 2021 e precedenti: versamento rateale delle somme dovute;
• Regolarizzazione di omessi versamenti relativi ad atti di acquiescenza, accerta-

menti con adesione, conciliazione ecc.: versamento;
• Omessi versamenti  relativi ad atti di acquiescenza, accertamenti con adesione, 

conciliazione ecc.: versamento.

Mercoledì 27 dicembre

IVA:
• Acconto di dicembre: Versamento.
• Scambi intracomunitari - Elenchi INTRASTAT mensili: Versamento.

ACCISE:
• Prodotti immessi in consumo dal primo al 15 dicembre: Versamento.
• Gas naturale: Versamento della rata d’acconto mensile.

Venerdì 29 dicembre

• IVA - Imposta afferente le operazioni doganali effettuate nel mese di dicembre: 
Versamento. 
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